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Gestione biologica del vigneto 

•La relativa scarsità di principi attivi utilizzabili rende necessario 

ottimizzare tutte le pratiche che influenzano i rapporti vegeto-produttivi 

della vite; 

 

•In particolare occorre: 

– cercare l’equilibrio vegeto-produttivo delle viti; 

 

– ridurre l’utilizzo di sostanze extra aziendali (meno prodotti e più 

cura); 

 

– avere attenzione alla fertilità fisica e biologica del suolo e al 

bilancio della sostanza organica; 

 

– rendersi più compatibili con il territorio e i cittadini non agricoltori; 
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Gestione biologica del vigneto 

•3 esempi: 

 

– 1) Efficacia della difesa; 

 

– 2) Riduzione dei residui; 

 

– 3) Fertilità fisica e biologica del suolo; 

 



1) Efficacia nella difesa: il 

caso peronospora 

 



Viticoltura biologica e difesa dalla peronospora: 

esperienze 

 Gli elementi essenziali della difesa dalla peronospora in viticoltura 

biologica sono: 
 

• trattamenti tempestivi prima di ogni pioggia infettante non coperta; 
 

• utilizzo di dosaggi ridotti di rame; 
 

• conoscenza della biologia dell’oomicete; 
 

• viti equilibrate. 



Viticoltura biologica e difesa dalla peronospora: 

strumenti 

 

 Gli strumenti essenziali per praticare una corretta difesa dalla 

peronospora in viticoltura biologica sono: 
 

• servizio di previsioni meteorologiche affidabile; 
 

• capacità di interventi tempestivi entro 1,5 giorni; 
 

• attrezzature per la distribuzione tarate ed efficienti ; 
 

• strumenti di misura delle piogge e della bagnatura fogliare; 
 

• controllo delle sporulazioni (testimoni); 
 

• controllo dell’accrescimento vegetativo espresso in foglie nuove/tempo. 



Confronto della frequenza di grappoli colpiti da peronospora in vigneti a 

conduzione biologica (difesi con solo rame) e integrati  (Trentino – 2016) 
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Confronto del grado di attacco di peronospora in vigneti a conduzione 

biologica (difesi con solo rame) e integrati  (Trentino – 2016) 
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Efficacia di 4 Sali rameici commerciali: 

ossicloruro, idrossido, solfato tribasico, poltiglia bordolese 
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Concentrazione dell’inoculo 

1,95x105 sporangi/ml 

 media 981 sporangi/cm2 
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Importante il rispetto della 

vocazionalità delle diverse zone!! 
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Frequenza di oidio su grappolo in funzione del vigore del vigneto 

(cv schiava – testimone non trattato) 
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Danno da oidio su grappolo in funzione del momento di sfogliatura (cv schiava) 
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Il caso della botrite: importanza delle pratiche agronomiche 

• Vigneti equilibrati; 

 

• Diradamento dei tralci e sfogliatura precoce; 

  

• Evenutali pratiche di riduzione della compattezza del grappolo 

(taglio delle punte); 

 

• Corretto impiego dell’acqua; 

 

• Sistema di allevamento; 
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Il caso di Planococcus ficus 



Importante è la costanza di controllo.  

Occorre seguire la crescita della 

popolazione e lo spostamento dal fusto 

sulla vegetazione, sul grappolo e la 

diffusione nel vigneto.  

La migrazione delle neanidi si rileva 

soprattutto alla base dei germogli. 

 

Nel nostro ambiente una seconda fase 

migratoria avviene a partire da inizio 

luglio e prosegue fin dopo la vendemmia, 

interessando foglie e grappoli. 

  



 

Non sfogliato Sfogliato 
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• L’olio da solo non riesce a contenere efficacemente Planococcus 

ficus; 

 

• Un buon risultato buono si ottiene associando all’olio una buona 

gestione del verde (scacchiatura precoce e intensa +2 interventi di 

sfogliatura); 

 

•  Per il controllo di Planococcus ficus è indispensabile che il 

grappolo sia sempre esposto alla luce; 

Il caso di Planococcus ficus 



 



Prove contenimento Drosophila s. in Trentino - 2014 
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• non lasciare grappoli invaiati a terra; 

 

• non diradare ad invaiatura avvenuta; 

 

• sfogliare la zona grappoli; 

 

• attenzione nei vigneti vigorosi; 

 

• attenzione ai ristagni idrici; 

Misure efficaci per contenere la presenza di Drosophila s. 



L’effetto sulla qualità (e quantità)… 
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p.a. ammessi 

integrato biologico 

peronospora 13 2 

oidio 14* 3* 

botrite 7 0 

insetticidi 12 3** 

diserbanti 4 0 

ormoni 2 0 

feromoni tignole si si 

acaricidi (solo dopo controllo) 3 0 

totale 55 8 

2) Riduzione dei residui: principi attivi ammessi in viticoltura integrata e 

biologica in Trentino nel 2017  

*Olio essenziale arancio 

** Olio, piretro, spinosad 
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analiticamente 
rilevabili in più del 
50% dei campioni 

sempre al di sotto 
del LMR legale 

- Dimethomorf 94,5  
- Fenexamid 84,7  
- Fluopicolide 79,4  
- Metalaxyl 77,9 
- Pyrimetanyl 76,2  
- Iprovalicarb 73,9  
- Mandipropamid 72,2  
- Boscalid 59,4  
- Cyprodinil 58,6 

22 residui 

misurabili 

a qualche 

µg/L 

Malacarne et al. 



 La gestione del suolo è l’ambito di attività dell’agricoltura biologica 

dove risulta più netto il cambio di paradigma rispetto alla produzione 

integrata 

3) Gestione del suolo  



Reg CE 834/2007 

• La produzione biologica vegetale dovrebbe contribuire a mantenere e a 

potenziare la fertilità del suolo nonché a prevenirne l’erosione.  
 

• Le piante dovrebbero essere nutrite attraverso l’ecosistema del suolo 

anziché mediante l’apporto di fertilizzanti solubili; 
 

• La produzione animale è una componente  essenziale dell’organizzazione 

della produzione agricola nelle aziende biologiche, in quanto fornisce la 

materia organica e gli elementi nutritivi necessari alle colture e quindi 

contribuisce al miglioramento del suolo e allo sviluppo di un’agricoltura 

sostenibile; 
 

• La produzione biologica persegue il mantenimento e il miglioramento della 

salute dei suoli e mira a ottenere prodotti di alta qualità (art 3); 
 

• L’agricoltura biologica mira a mantenere e potenziare la vita e la fertilità 

naturale del suolo, la stabilità del suolo e la sua biodiversità, prevenire e 

combattere la compattazione e l’erosione del suolo, e nutrire le piante 

attraverso l’ecosistema del suolo (art 5); 



Reg CE 834/2007 e 889/2008 

• La produzione biologica impiega tecniche di lavorazione del terreno e 

pratiche colturali atte a salvaguardare o ad aumentare il contenuto di 

materia organica del suolo, ad accrescere la stabilità del suolo e la sua 

biodiversità, nonché a prevenire la compattazione e l’erosione del suolo (art 

12); 

 

• Non è consentito l’uso di concimi minerali azotati (art 12); 

 

• La produzione biologica si basa sul principio che le piante debbano essere 

nutrite dall’ecosistema del suolo; 



Esempio di calcolo del bilancio della sostanza organica in un vigneto inerbito con 

sottofilare lavorato (75 cm) allevato a spalliera 2,2x0,7) produz. 110 q.li/ha 

Apporti 

Foglie 120 120 120 120 

Tralci 450 450 450 450 

Inerbimento 619 310 619 310 

Sovescio 745 745 

Vinacce 192 192 

Raspi 50 50 

Totale apporti humus (kg/ha) 1.189 1.625 1.431 1.867 

Totale perdite (kg/ha) 1.980 1.980 1.980 1.980 

Differenza (kg/ha) -791 -355 -549 - 113 

Mescalchin et al. L’Enologo n.5 maggio 2014 



Sostanza organica % nel 1980 e 2011
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Miglioramento della fertilità del terreno 

• la vite ha bisogno di un terreno fertile; 

 

• fertilità non è sinonimo di abbondanza di elementi minerali (N P K, 
ovvero fertilità chimica) ma piuttosto di ricchezza di humus e vita nel 
terreno (fertilità biologica); 

 

• la fertilità biologica si instaura sulla matrice organica (humus) in un 
terreno arieggiato (fertilità fisica); 

 

 

Importante considerare i 3 tipi di fertilità del suolo e non 

solo la fertilità chimica  



fertilità 
qualità conferita al 

terreno 
condizioni 

fisica 
struttura, porosità, 

trattenuta idrica 

presenza sostanza 
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biologica attività biologica 
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disponibilità di 
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sufficiente per 

esigenze colturali 

La fertilità del suolo 



Il criterio restitutivo: Mario Fregoni, Assemblea O.I.V. 1984 

(Portogallo) in Vignevini n.11-1984, 7-13 

…“per motivi squisitamente scientifici è nata l’idea delle “carte nutrizionali” che 
rappresentano lo studio completo di una zona viticola. In ciascun vigneto si 
prelevano campioni: 

– di terreno per l’analisi chimica e fisico-meccanica; 

– di foglie per la diagnostica fogliare. 

 

L’analisi del terreno e la diagnostica fogliare devono essere integrati con: 

– la determinazione dei consumi di elementi per la formazione di grappoli, 
tralci, germogli, radici…; 

– la valutazione delle perdite di elementi a causa di dilavamenti, 
insolubilizzazioni, denitrificazioni… 

 

Aggiungendo ai consumi le perdite si ottiene la dose di restituzione per  

ciascun elemento. 

 

   

 



Il criterio “restitutivo” considera la sola 

fertilità chimica del suolo, ad 

eccezione forse della fase di rinnovo 

del vigneto dove viene previsto 

l’apporto di sostanza organica 



Dalla metà degli anni ’80 questo stesso approccio è stato presente anche nelle varie 

zonazioni viticole susseguitesi in gran parte d’Italia 

 



Ottobre 2007 Maggio 2008 

terreno vitato dopo un ciclo di sovescio autunno-primaverile 



Montefalco 

04 aprile 2012 

terreno vitato dopo 

un ciclo di sovescio 

autunno-primaverile 
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L’ esperienza di questa anni ci fa dire che la viticoltura biologica.. 

• é possibile in (quasi) tutti gli ambienti viticoli che rispettino la 
vocazionalità delle zone e le caratteristiche dei vitigni; 

 

• la produttività è simile o leggermente inferiore al convenzionale; 

 

• la qualità a parità di ambiente è tendenzialmente migliore del 
convenzionale; 

 

• richiede maggiore impegno di lavoro (soprattutto gestione e trattamenti); 

 

• in annate o zone difficili per prevenire possibili danni sono richiesti 
tempestività nelle operazioni colturali e lavoro supplementare; 

 

•l’effetto sulla riduzione dei residui nei vini è evidente; 

 

 



 Mentre il settore agroalimentare vive 

in condizioni di crisi ormai 

strutturale, il biologico italiano da un 

decennio cresce costantemente a 

doppia cifra e si trova ora di fronte a 

un momento decisivo: rimanere una 

nicchia o diventare un modello di 

sviluppo per l’intero comparto? 

Vitaliano Fiorillo: Il futuro del biologico 

SDA Bocconi School of Management 



Grazie 

dell’attenzione!! 

 


